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Quartu S.Elena 17/06/2012
Assemblea Centro Studi Nazionale 

Hotel Setar
Sono presenti i seguenti delegati:

Cipriani F. con delega per l’Umbria, Plutino G. con delega per Le Marche, Sabbatani G. con delega per L’Emilia Romagna, Popolo M.A. per la basilicata, Picella O. per la Campania, Seganfreddo N. con delega per Il Friuli Venezia Giulia, Coller W. per il Trentino Alto Adige, D’Aquino F. con delega per la Calabria, Carella L. per la Puglia, Scudellaro F. per il Piemonte, Fogarizzu E. per la Sardegna, Iencinella G. per il Lazio.
Sono assenti i rappresentanti delle seguenti regioni:

Lombardia, Abruzzo, Sicilia, Veneto, Toscana.
Si mette in discussione il primo punto all’ordine del giorno:

1. Riflessione  sul ruolo del CS nazionale e Regionale  ed  ottimizzazione delle comunicazione  tra  CS e Regioni.

Il primo intervento è di Scudellaro il quale mette a conoscenza dell’assemblea le difficoltà nelle quali si viene a trovare nell’operare all’interno della regione Piemonte.

Dopo la partecipazione di tutti  i convenuti alla discussione, nella quale Picella precisa che il C.Studi Regionale è naturalmente inserito all’interno del direttivo regionale,  si decide, su proposta del Direttore Cipriani,  di fare una nota da trasmettere alla regione Piemonte nella quale riconfermare il ruolo ed il lavoro del responsabile del C.S. Regionale nel percorso formativo della regione Piemonte.

Coller riferisce della propria difficoltà nella regione a proporre dei corsi. Propone di fare un opuscolo onde non disperdere la memoria storica dei corsi. A tale proposito chiede di acquisire  tutte le esperienze laboratoriali sin qui fatte e sulle proposte per il futuro.

Il Direttore propone di iniziare la raccolta dal 2000. Dovere del C.S. è di progettare e trovare i mezzi nella regione per realizzare i percorsi teatrali. Chiarisce anche che amatore è colui che ama il teatro.

Da tutto ciò, qualora ce ne fosse ancora necessità, si capisce l’importanza vitale del lavoro dei responsabili dei C.S. regionali in collaborazione con il direttivo regionale. Allo stato di fatto non è più plausibile non avere il responsabile del C.S.  in regione od averlo e neanche ascoltarlo od ancora cambiarlo ogni tre  mesi. Si  propone di stimolare i Presidenti di quelle regioni che ancora non hanno un C.S. regionale o che non abbiano chiare le funzioni del C.S. regionale di mettersi al lavoro  per  ottimizzare  questa  situazione perché crediamo che  solo  con questa organizzazione  si possa  ovviare  a tante problematiche. Come spesso afferma, in quelle regioni dove esiste un C.S. attivo e  che collabora con il direttivo regionale le cose vanno decisamente meglio e tutto ciò che afferma è  verificabile .

Picella propone all’assemblea di adottare degli schemi di base da adottare per i corsi di alfabetizzazione Teatrale.

Carella pone la domanda sul perché alcune frange di attori, registi, etcc.. non sentono la necessità di aggiornarsi e fare corsi.

D’aquino pur confermando i cambiamenti nella rivoluzione teatrale del novecento conferma la necessità di non tralasciare il passato e propone oltre ai necessari corsi formativi anche le conferenze.

Sabbatani afferma che non è vero che il flauto dolce o la tastiera non siano degli strumenti utili per iniziare con i primi rudimenti, ma afferma che proprio e grazie a questi strumenti si è potuto insegnare i primi rudimenti musicali agli alunni. Spesso questa non capacità di giudizio è dovuta al possesso di inadeguati elementi culturali per capire.

Picella ripropone il percorso di alfabetizzazione Teatrale.

Cipriani risponde che compito del C.S. Nazionale è dare degli indirizzi generali che poi andranno calati e sviluppati secondo le esigenze dai vari responsabili dei C.S.Regionali.

Iencinella, a tale proposito conferma che nel Lazio attraverso i vari laboratori è stata fatta l’alfabetizzazione teatrale.

Iencinella afferma che la documentazione riferita all’anno 2011 relativa ai corsi con Randazzo è già presente, ma occorre renderla fruibile. Dopo accurata discussione in merito agli impegni dello stesso si arriva alla conclusione durante la quale si impegna a occuparsi della documentazione audio e video di tutti gli appuntamenti del C.S. nazionale. Il C.S. approva all’unanimità l’incarico.
2. Progetti per l’anno 2013:

Cipriani afferma che l’educazione alla teatralità passa sempre e comunque attraverso la conoscenza e l’esperienza e quindi anche e soprattutto attraverso i corsi.
Il ruolo del C.S. Nazionale è quello di indicare la strada, il percorso che i vari C.S. Regionali potranno seguire.
Iencinella propone di organizzare dei momenti di contatto con le realtà Regionali. Propone tre laboratori  (centro\nord\sud) non connessi ma ognuno a se stante.
Dopo proficua discussione si concorda che il laboratorio interregionale di base  sul movimento scenico sarà diviso in tre centri  (nord\centro\sud) e le  sedi sono da  decidere secondo le  proposte  che si riceveranno. Lo stesso laboratorio strutturato  al nord, centro e al sud è stato pensato per allargare  la partecipazione facilitando la logistica. Si decide di permettere a chi non potesse  partecipare  nella macroaerea di  competenza  di poter accedere  ad altra sede delle tre.
Per quanto riguarda l’atelier Nazionale sul movimento scenico, l’incontro si farà con il maestro presso la sede del C.S. di Amelia .

Cipriani propone che il convegno Nazionale si faccia in un momento diverso dall’assemblea Nazionale. Si  è  teorizzato  di legarlo annualmente alla argomentazione di studio arricchendolo con la partecipazione di alcuni soggetti secondo lo studio che di anno in anno si presenterà allargando il comitato artistico nella occasione di questo incontro. La fondazione San Gemini  si è offerta di ospitare il convegno. 

Si fanno i nomi di Lorenzo Mango, Gaetano Oliva, Gerardo Guccini, Giuseppe Riotta, Cristina Valenti. I C.S. approva il convegno allargato all’approfondimento ad elementi esterni utili all’approfondimento di uno o più argomenti in discussione. Cipriani si impegna a trovare lo sponsor per le spese del convegno.
Durante l’assemblea si propone per la prima serata uno spettacolo teatrale  legato al premio scenario.

Per la seconda serata si riproporranno i corti teatrali  che non saranno dedicati esclusivamente al dialetto ma  sarà proposto un testo particolarmente  vicino allo studio in corso sul movimento scenico che permetterà di avvicinare ancora il percorso formativo.

3. Per quanto riguarda “Le case dimenticate della cultura”   propone uno studio sulla fattibilità del progetto. Coller ci informa che ha preso contatto con la scuola “Zelig” di cinematografia Internazionale. Cipriani propone di trovare uno sponsor per realizzare il progetto. La scelta deve essere etica\morale\sociale comprensiva di storiografia del luogo. A tale scopo occorre formare un gruppo tecnico artistico x documentare l’avvenimento.

Scudellaro si impegna a trovare le risorse per la logistica  e proverà anche con quelle finanziarie. Il C.S. regionale dovrà organizzare la permanenza del gruppo tecnico\artistico mentre Cipriani si impegna a occuparsi della realizzazione artistica. Coeller propone di presentare un promo e di presentare una proposta documentata a Zelig. Cipriani propone di presentare entro settembre il progetto a Zelig. Inoltre afferma che la formazione decisa per i prossimi anni permetterà di avvicinarsi organicamente alle argomentazione di fondamentale importanza  per  la nostra  vita artistica. Si scenderà nello specifico  e  affronteremo quelle problematiche che si presentano giornalmente nei percorsi di  chi  voglia fare teatro. Dopo un triennio di studio teorico\pratico che ha interessato quelle fasi essenziali per capire ed avvicinarsi al nuovo modo di fare e pensare il teatro che ha suggerito il 900  teatrale,  quindi  la riscoperta del corpo, la regia teatrale, il nuovo concetto dello spazio scenico, ci apprestiamo ad affrontare ancora di più la pratica teatrale con studio sul movimento scenico, la voce, la costruzione del personaggio. Come si può osservare c’è  una costruzione  logica e organica sottintesa  a questa  teoria di  formazione.  Si  ricorda che  il C.S. Nazionale  deve avere  la funzione di aprire  delle  strade, ma quelle  consolidate  e riconosciute  che una volta indicate non aspettano altro che di essere percorse con fiducia in tutta tranquillità.

L’assemblea dei responsabili dei C.S. si conclude alle ore 13,00.

Il Segretario C.S. Uilt
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